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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTA la  Legge Regionale  n.  7  del  13  Maggio1996 recante  “Norme sull’ordinamento  della 
struttura organizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” e ss.mm.ii., ed in 
particolare l’art. 30 che individua le attribuzioni del Dirigente di Settore;
VISTA la  D.G.R.  n°  2661  del  21.06.1999  recante  “Adeguamento  delle  norme legislative  e 
regolamenti  in  vigore per  l’attuazione delle disposizioni  recate dalla L.R.  7/96 e dal  D.Lgs. 
29/93 e successive integrazioni e modificazioni”;
VISTO il  Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 354 del 24.06.1999 e ss.mm.ii.,  
recante “Separazione dell’attività Amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;
VISTA la legge regionale n°34 del 2002 e ss.mm.ii. e ritenuta la propria competenza;
VISTA la D.G.R. n. 63 del 15/02/2019 e s.m.i., con la quale è stata approvata la nuova struttura 
organizzativa sulla base delle intervenute esigenze gestionali della Giunta Regionale;
VISTA la D.G.R. n. 186 del 21/05/2019 recante “D.G.R. n. 63 del 15 febbraio 2019: struttura 
organizzativa  della  giunta  regionale  -  approvazione.  Revoca  della  struttura  organizzativa 
approvata  con  D.G.R.  n.  541/2015  e  s.m.i.  -  pesatura  delle  posizioni  dirigenziali  e 
determinazioni delle relative fasce di rischio”;
VISTA la  D.G.R.  n.  227  del  06/06/2019  recante  “Individuazione  dei  dirigenti  generali  dei  
dipartimenti regionali” con la quale è stato conferito l’incarico all’Arch. Orsola Reillo di Dirigente 
Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio;
VISTO il D.P.G.R. n. 79 del 24/06/2019 avente ad oggetto: “Dott.ssa Orsola Renata Maria Reillo 
- conferimento dell'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento "Ambiente e Territorio" della 
Giunta della Regione Calabria”;
VISTO il DDG n. 16844 del 23/12/2019 avente ad oggetto “Deliberazioni di Giunta Regionale n.  
512/2019  e  513/2019  -  Conferimento  incarico  di  dirigenza  del  settore  valutazioni  ed 
autorizzazioni ambientali del Dipartimento Ambiente e Territorio all’ing. Antonio Augruso”
VISTA  la  DGR n.  89  del  15/05/2020  con  la  quale  la  Giunta  Regionale  -  nelle  more  della  
complessiva  riorganizzazione delle  strutture  amministrative il  cui  iter  è  stato  avviato con la 
deliberazione di G.R. n. 45/2020 e della definizione delle conseguenti procedure di legge per 
l’individuazione dei Dirigenti generali titolari dei Dipartimenti – ha individuato quale Dirigente 
Generale reggente del Dipartimento “Ambiente e Territorio” la Dssa. Reillo Orsola, Dirigente di 
ruolo della Giunta della Regione Calabria, precisando che la suddetta nomina è risolutivamente 
condizionata all’individuazione del Dirigente titolare;
VISTO il DPGR n.63 del 18/05/2020 avente ad oggetto “Conferimento dell’incarico di Dirigente  
Generale  Reggente  del  Dipartimento  “Ambiente  e  Territorio”  della  Giunta  della  Regione 
Calabria” alla dr.ssa Orsola Renata Maria Reillo
VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” e il  
connesso  Regolamento  Regionale  n.3/08  “Regolamento  Regionale  delle  procedure  di 
Valutazione di Impatto ambientale, di Valutazione ambientale strategica e delle procedure di  
rilascio delle Autorizzazioni Integrate Ambientali”;
VISTO il Regolamento regionale n. 5 del 14.05.2009 “Regolamento regionale delle procedure di 
Valutazione di Impatto Ambientale, di Valutazione ambientale strategica e delle procedure di 
rilascio delle Autorizzazioni Integrate Ambientale”;
VISTA la L. R. n. 39/2012, modificata con successive L. R. n. 49/2012 e L.R. n. 33/2013, che 
prevede l’istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione (di seguito S.T.V.), per l'espletamento 
delle attività istruttorie, tecniche e di valutazione, nonché per le attività consultive e di supporto 
nell'ambito dei procedimenti di valutazione di impatto ambientale (VlA), valutazione ambientale 
strategica (VAS), autorizzazione integrata ambientale (AIA) e valutazione di incidenza (VI);
VISTA la  D.G.R.  n.  381  del  31/10/2013  approvazione  del  regolamento  regionale  recante 
“Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS –VIA – AIA – VI”;
VISTO il D. Lgs. n. 46 del 4 marzo 2014 recante "Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa 
alle  emissioni  industriali  (prevenzione  e  riduzione  integrate  dell'inquinamento)" contenente 
modifiche al Titolo IIIbis, della Parte Seconda, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
successive modificazioni;
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VISTO  l’art.  14 comma 4 e l’art  14-ter  della Legge 07/08/1990 n. 241 e s.m.i.  “Norme sul  
procedimento amministrativo”;
VISTA l’istanza assunta al prot. 76029 del 24.02.2020, con la quale la società Ecolsystema srl 
ha presentato istanza di modifica non sostanziale AIA avente ad oggetto “la rimodulazione degli  
abbancamenti autorizzati con DDG n. 5474/2019 e una ridisposizione delle opere accessorie  
all’interno del piazzale”;
VISTA la quietanza di pagamento della tariffa per gli oneri di istruttori dovuti in caso di modifiche  
non sostanziali;
PREMESSO che

Con DDG n. 2014 del 1/03/2010 il Dipartimento Politiche dell’Ambiente ha autorizzato la  
realizzazione  e  l’esercizio  di  una  “discarica  per  rifiuti  speciali  non  pericolosi  dedicata  
esclusivamente  allo  smaltimento  dei  rifiuti  contenenti  amianto”  in  località  S.  Maria  del 
Comune di Scandale (KR);  
A seguito di alcuni approfondimenti istruttori – disposti in virtù della richiesta di riesame del 
Comune di Scandale - sull’area di ubicazione dell’impianto (e, nello specifico, sulla stabilità 
del sito, vulnerabilità della conca e della falda sottostante, ricchezza della componente 
biotica inerente la zona contermine del Marchesato – Fiume Neto) e sul carico inquinante 
derivante  dallo  svolgimento  dell’attività  autorizzata,  l’autorizzazione  –  sospesa  per  tali  
verifiche - è stata confermata ed integrata con i DDG n. 540 del 1/02/2011 e DDG n. 873 
del 15.02.2011; 
Nel  2014,  con  note,  acquisite  agli  atti  al  prot.  n.  184805  e  n.  1184828,  sono  state 
presentate, dalla ditta Ecolsystema srl l’istanza di verifica di assoggettabilità a VIA e di 
modifica  dell’AIA,  aventi  ad  oggetto  la  modifica  dei  codici  CER  in  ingresso  e  la 
conseguente  conversione  della  discarica  per  rifiuti  speciali  non  pericolosi  contenenti 
esclusivamente amianto in discarica per rifiuti non pericolosi (restando immutati invaso,  
quantitativi e altre caratteristiche progettuali rispetto a quanto già autorizzato con DDG n. 
2014 del 1/03/2010, confermata ed integrata con i DDG n. 540 del 1/02/2011 e DDG n. 
873 del 15.02.2011; 
Il  procedimento  all’uopo  posto  in  essere  (comprensivo  di  tutti  gli  adempimenti  di  un 
procedimento  AIA  ex  novo,  nonché  dell’istruttoria  tecnica  da  parte  dell’organo  di 
valutazione del Dipartimento e di conferenza di servizi con tutti gli enti interessati) peraltro 
interessato da alcune sospensioni ex lege (L. R. n. 47 del 23.12.2011 che, all’art 54, co. 3, 
L. R. n. 8/2016 e L.R. n. 47/2017) è stato definito con il DDG n. 5474 del 3.05.2019;
La modifica in questione ha fatto capo ad autorizzazione già esistente e vigente, atteso 
che, per come attestato dal TAR Calabria con sentenza n. 365/2013 e, da ultimo, con la 
pronuncia  parziale  n.  1124/2020,  i  DDG  n.  540  e  n.873  del  2011  (con  cui  è  stata 
confermata l’autorizzazione di cui al DDG n.2014 del 2010)  non sarebbero stati travolti 
dall’annullamento  in  sede  di  ricorso  straordinario  al  Capo  dello  Stato  (che  ha  colpito 
l’originaria AIA rilasciata con DDG. 2014/2010),  in quanto atti  autonomi e frutto di  una 
nuova istruttoria;
Peraltro  l’annullamento  del  DDG n.  2014/2010  ha  avuto  quale  unico  motivo  fondante 
l’inosservanza del  principio di  cui  al  PEAR 2005 (ossia del  divieto di  localizzazione di  
impianti di rifiuti nella Provincia di Crotone di cui alla Delibera di Consiglio Regionale n.  
315/2005) che è stato ritenuto superato dal Piano Rifiuti del 2007 (normativa di riferimento 
per gli impianti di rifiuti e la discarica in parola) per come sancito in diverse pronunce (Tar 
Calabria n. 2042/2014, TAR (Catanzaro, Sez. I, 8 ottobre 2012 n. 998, Consiglio di Stato 
Sez. V, 31 ottobre 2013 n. 5254) ed acclarato dall’Avvocatura Regionale, interpellata sul  
punto, con parere prot. 365233 del 19.11.2014 e relazione interna prot.196488/2015.

PREMESSO,  altresì,  che,  in  ordine  agli  aspetti  procedimentali  del  presente 
provvedimento, sono stati posti in essere di seguenti adempimenti:

A seguito dell’emanazione del DDG n. 5474 del  3.05.2019 la ditta Ecolsystema srl  ha 
comunicato di aver avviato gli adempimenti per la realizzazione dell’opera;
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In  particolare,  con  nota  del  16.07.2019  (assunta  al  prot.  267033  del  18.07.2019),  la 
succitata ditta - in applicazione di quanto previsto al punto 1 del paragrafo IV dell’allegato  
1  “Condizioni  dell’AIA”  al  citato  DDG  n.  5474/2019  –   ha  richiesto  il  nulla  osta  di 
competenza alla società TERNA, stante la presenza sull’area di discarica di un elettrodotto 
ad alta tensione;
In ragione delle prescrizioni all’uopo dettate da TERNA spa, la società, con nota assunta al  
prot.  n.  76029  del  24.02.2020,  ha  proposto  “la  rimodulazione  degli  abbancamenti  
autorizzati con DDG n. 5474/2019 e una ridisposizione delle opere accessorie all’interno  
del piazzale”, qualificando la stessa come variante non sostanziale; 
Con nota prot. 80746 del 25.02.2020 tale variante è stata sottoposta alla valutazione della 
STV, quest’ultima nella seduta del 02.03.2020 ha emesso il parere assunto al prot. 92458 
del 3.03.2020, con il quale ha qualificato la stessa come modifica AIA non sostanziale; 
l’autorità competente ha ritenuto comunque opportuno avvalersi della facoltà prevista nella 
Circolare  2  AMB/2007  “Linee  Guida  per  l’individuazione  delle  modifiche  sostanziali  ai  
sensi del D. Lgs n. 59/2005”, applicata dal Dipartimento per la valutazione delle istanze in 
parola e di  convocare una conferenza di  servizi  con gli  enti  interessati  per  acquisirne 
osservazioni ed informazioni;
con nota prot. 99936 del 6.03.2020 ha proceduto all’indizione della conferenza decisoria in 
modalità  sincrona,  quale  strumento  ordinario  di  consultazione  degli  enti  interessati  in 
materia  di  AIA;  la  seduta  del  24.03.2020  all’uopo  fissata  -  unitamente  a  tutte  quelle 
convocate per il  medesimo periodo e non rientranti  nelle previsioni  di  cui  all’OPGR n. 
246/2019 - è stata rinviata con provvedimento del Dirigente Generale del Dipartimento 
Ambiente e Territorio, prot. n. 114985 del 20.03.2020, stante la situazione di emergenza 
COVID-19  e  le  conseguenti  disposizioni  nazionali  e  regionali  che  vietavano  gli 
assembramenti; 
con  prot.136963  del  17.04.2020  -  in  considerazione  delle  suddette  disposizioni  e 
considerato che la variante in questione non implicava l’attivazione di procedure VIA ed è, 
comunque, stata ritenuta non sostanziale - si è proceduto a riconvocare la conferenza in  
modalità asincrona
entro la scadenza della data di Conferenza asincrona, indetta ai sensi art 14bis L. 241/90 
e s.m.i., sono pervenuti i seguenti pareri:

nota del comune di Scandale di trasmissione della delibera consiliare n. 3 del 
23.05.2020, assunta al prot. 174155 del 26.05.2020,  con la quale si è espresso 
parere negativo alla variante in parola; 
nota Ato Crotone,  assunta al prot.  172252 del  22.05.2020,  con la  quale si  è 
espresso  parere  negativo  sotto  il  profilo  degli  aspetti  di  programmazione  del 
redigendo  piano d’ambito,  ma  non  si  esprimono  osservazioni  nel  merito  degli 
accorgimenti tecnici indicati da terna rete italia spa;
nota Terna Rete Italia spa prot 27197 del 8.05.2020, assunta al prot. n.157648 
del 11.05.2020 con la quale si è dichiarata la compatibilità delle opere in variante 
con l’elettrodotto a 380kv di rossano-scandale;
nota  Asp  Crotone  prot.  20693  del  20.05.2020,  assunta  al  prot.  169859  del 
21.05.2020  con  la  quale  si  è  espresso parere  igienico  sanitario  favorevole  alla 
variante proposta;
nota Arpacal Dap Crotone prot.15805 del 13.05.2020, assunta al prot. 161142 
del 13.05.2020,  con la quale sono state trasmesse alcune raccomandazioni con 
riferimento alla canalizzazione perimetrale di ciascuna delle vasche dei due sub lotti  
del lotto b e si è confermato, per il resto, il pmc già validato e approvato con il ddg 
5474/2019;
nota  Arpacal  prot.17350  del  25.05.2020,  assunta  al  prot.  164470  del 
26.,05.2020, con la quale si è trasmesso il PMC integrato e vidimato da allegare al  
provvedimento finale relativo alla variante in parola;
nota provincia di Crotone prot.5768 del 22.05.2020, assunta al prot. 172265 del 
22.05.2020,  con  la  quale  sono  state  trasmesse  mere  osservazioni,  ma  nessun 
parere tecnico sulla variante in parola;
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Le  osservazioni  sollevate  dal  comune  di  Scandale  e  dall’ATO  di  Crotone  sono  state 
oggetto  di  trattazione a verbale;  è  stato,  comunque,  ritenuto  opportuno acquisire,  con 
riferimento ai  rilievi  sollevati  dal Comune, anche eventuali  valutazioni di  TERNA RETE 
ITALIA SPA; 
In ragione di quanto sopra, prima di procedere alla chiusura dei lavori,  con nota prot.  
188536 del  9.06.2020 il  verbale ed i  relativi  allegati  sono stati  trasmessi  alla predetta 
società e a tutti gli enti convocati, assegnando il termine del 30.06.2020 per la produzione 
di eventuali osservazioni.
nel succitato termine sono pervenute:

Nota Terna Rete Italia SPA prot. 39333 del 26.06.2020 con la quale la società ha 
confermato, anche alla luce dei rilievi raccolti in seno alla conferenza di servizi, la 
compatibilità dell’opera con l’elettrodotto in parola, 
Nota Comune di Scandale prot.3015 del 30.06.2020, con la quale il Comune ha 
evidenziato  l’incompatibilità  dell’accesso  alla  discarica  con  la  presenza 
dell’elettrodotto in parola, in quanto costituito da strada che trovasi nell’area di uso 
esclusivo  di  TERNA  RETE  ITALIA  SPA  e  non  essendovi  possibilità  di 
movimentazione da parte di mezzi sotto la linea elettrica.

Alla luce di tutte le risultanze acquisite i lavori della conferenza di servizi sono stati chiusi  
con la determinazione conclusiva di approvazione del progetto in argomento e con 
le prescrizioni contenute nei pareri acquisiti; 

VISTO il verbale della seduta della Conferenza di Servizi con i relativi atti allegati; 
PRESO ATTO di tutta la documentazione inerente il procedimento istruttorio, in particolar modo 
le  valutazioni tecniche afferenti la proposta di variante di seguito richiamate;

PARERE  STV  DIPARTIMENTO  AMBIENTE  E  TERRITORIO  PROT.  (prot.  92458  del 
3.03.2020, con il quale si è espresso parere favorevole alla modifica AIA in parola, qualificata 
come non sostanziale; 
NOTA TERNA RETE ITALIA spa prot 27197 del 8.05.2020, assunta al prot. n.157648 del 
11.05.2020  con  la  quale  si  è  dichiarata  la  compatibilità  delle  opere  in  variante con 
l’elettrodotto a 380KV di Rossano-Scandale;
NOTA ASP CROTONE prot. 20693 del 20.05.2020, assunta al prot. 169859 del 21.05.2020 
con la quale si è espresso parere igienico sanitario favorevole alla variante proposta;
NOTA ARPACAL prot.17350 del 25.05.2020, assunta al prot. 164470 del 26.05.2020, con 
la  quale  si  è  trasmesso il  PMC integrato  e  vidimato da allegare  al  provvedimento  finale 
relativo alla variante in parola;
NOTA DEL COMUNE DI SCANDALE di trasmissione della DELIBERA CONSILIARE n. 3 
del 23.05.2020, assunta al prot. 174155 del 26.05.2020, con la quale si è espresso parere 
negativo alla variante in parola; 
NOTA TERNA RETE ITALIA SPA Prot. 39333 DEL 26.06.2020  con la quale la società  ha 
confermato,  anche  alla  luce  dei  rilievi  raccolti  in  seno  alla  conferenza  di  servizi,  la 
compatibilità dell’opera con l’elettrodotto in parola:
NOTA COMUNE DI SCANDALE PROT.3015 DEL 30.06.2020,  con la quale il Comune ha 
evidenziato l’incompatibilità dell’accesso alla discarica con la presenza dell’elettrodotto in 
parola.

PRESO ATTO,  altresì, che le osservazioni espresse dall’ATO e della Provincia di Crotone 
non attengono al  merito tecnico della  variante proposta dal  gestore e delle  prescrizioni  di 
TERNA RETE ITALIA spa;
CONSIDERATO  che nel  merito  delle  osservazioni di  programmazione  afferenti  il  Piano 
d’Ambito  dell’ATO Crotone  (Nota assunta al prot. 172252 del 22.05.2020)  e del diniego del 
Comune di Scandale (Delibera Consiliare n. 3 del 23.05.2020, assunta al prot. 174155 del 
26.05.2020)  sono  state  formulate  le  considerazioni  di  cui  al  verbale  allegato  alla  nota  di  
trasmissione prot. 188536 del 9.06.2020; 
CONSIDERATO che i predetti rilievi dell’amministrazione comunale e le relative considerazioni 
sono state trasmessi a tutti gli enti, con termine fino al 30.06.2020 per ulteriori osservazioni; ciò  
con particolare riferimento alla società TERNA RETE ITALIA SPA, titolare dell’elettrodotto a 
380KV di Rossano-Scandale;
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DATO ATTO che,  nel termine assegnato, la predetta società ha confermato la compatibilità 
dell’opera con l’elettrodotto a 380KV di Rossano-Scandale (nota Prot. 39333 DEL 26.06.2020 
sopracitata); 
ATTESO che in merito alle ulteriori osservazioni sollevate dal Comune di Scandale con prot. 
3015 del 30.06.2020 rimane valido quanto dedotto nel verbale di conferenza di servizi e nella  
nota TERNA RETE ITALIA Spa prot 39333 del 26.06.2020;
PRESO  ATTO delle  risultanze  e  della  determinazione  conclusiva  di  cui  al  verbale  della  
Conferenza  di  Servizi  allegato  alla  nota  prot.244232  del  24.07.2020,  che  costituisce  parte 
integrante e sostanziale del presente atto;  
VISTA la nota prot. n. prot.244232 del 24.07.2020 con la quale è stato inoltrato a tutti gli Enti  
interessati il verbale della seduta della Conferenza dei Servizi e relativi allegati;
CONSIDERATO che l’art. 29nonies comma 1 del D.lgs 152/06 ss.mm.ii. prevede che, in caso di 
modifiche  non  sostanziali,  l’autorità  competente  ove  lo  ritenga  necessario  aggiorna 
l’autorizzazione integrata ambientale o le relative condizioni;
DATO ATTO che, per come risulta dal parere della STV prot. 92458 del 3.03.2020, la variante di  
cui  al  presente atto  costituisce modifica AIA non sostanziale  che comporta l’aggiornamento 
dell’atto autorizzativo;
RILEVATO, altresì, che nel verbale di conferenza di servizi è stato disposto che l’adozione della  
determinazione conclusiva di approvazione della modifica e del PMC, integrato e vidimato da 
ARPACal,  avvenga  con  l’emanazione  di  formale  provvedimento  di  aggiornamento 
dell’autorizzazione;
RITENUTO che non sussistono motivi ostativi alla definizione del procedimento in parola e al  
rilascio  del  provvedimento  di  autorizzazione  della  modifica  in  argomento,  sulla  base  delle 
risultanze acquisite; 
DATO ATTO che il presente provvedimento non richiede impegno di spesa; 

DECRETA
Di  adottare  la  determinazione  conclusiva  della  conferenza  di  servizi  in  modalità 
asincrona di cui alla nota prot. prot.244232 del 24.07.2020 e per gli effetti di approvare la  
variante AIA non sostanziale avente a oggetto la  “Rimodulazione degli  abbancamenti  
autorizzati  con  DDG  5474  del  3.05.2019  e  ridisposizione  delle  opere  accessorie  
all’interno  del  piazzale”,  per  complessivi  lordi  400.000  mc,  proposta  dalla  società 
Ecolsystema srl, con sede legale a Scandale, Via G. Puccini n. 44; 
Di integrare e modificare - ai sensi dell’articolo 29nonies comma 1 parte seconda del 
D.lgs  152/06  ss.mm.ii.  -  l’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  di  cui  ai  DDG  n. 
5474/2019, DDG n. 2014/2010, DDG n. 540/2011 e DDG n. 873/2011, rilasciata alla 
predetta ECOLSYSTEMA srl,  per la discarica per rifiuti  speciali  non pericolosi  in loc. 
Santa Marina nel Comune di Scandale (KR)” nei termini di seguito descritti:

Allegato 1  denominato “Modifica adempimenti prescrizioni TERNA RETE ITALIA 
SPA” contenente il parere della STV prot. n.  92458 del 3.03.2020 ed il verbale della 
conferenza di servizi asincrona e le risultanze ivi acquisite; 
Allegato 2 “Piano di Monitoraggio e Controllo” contenente il  PMC,  aggiornato e 
vidimato da Arpacal alla luce della variante in parola; 

Di dare atto che il PMC allegato al presente atto, che contestualmente si approva, è in 
sostituzione integrale del PMC già approvato con DDG n. 5474 del 3.05.2019; 
Di disporre, pertanto, che il PMC allegato al presente atto costituisce l’unico documento 
tecnico  contenente  tutte  le  condizioni  di  monitoraggio  dell’impianto  dell’AIA  per  la 
“discarica per rifiuti speciali non pericolosi in loc. Santa Marina nel Comune di Scandale 
(KR ) 
Di disporre,  altresì,  che il  gestore è tenuto a rispettare tutte le prescrizioni  di  cui  al 
Parere  della  STV  del  Dipartimento  Ambiente  e  Territorio  prot.  92458  del  3.03.2020, 
allegato al presente atto, unitamente al verbale della conferenza di servizi asincrona e 
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alle risultanze ivi acquisite, costituente il documento denominato “Modifica adempimenti 
prescrizioni TERNA”;
Di dare atto, conseguentemente, che, fatta eccezione per il PMC sostituito con l’Allegato 
2 del presente atto e delle condizioni relative alla modifica di cui in premesse, restano 
invariate tutte le altre prescrizioni e condizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di 
cui ai DDG n. 5474/2019 (DDG n. 2014/2010, DDG n. 540/2011 e DDG n. 873/2011);
Di dare atto  che il  presente provvedimento  integra l’AIA di  cui  al  DDG n.  5474 del 
3.05.2019 per gli aspetti relativi alla variante proposta e di cui in premessa,  non dando 
luogo  ad  alcun  riesame  del  predetto  provvedimento  autorizzativo,  né  modificando  o 
ampliando  la  durata  dell’autorizzazione,  per  come  stabilita  nel  DDG  5474/2019 
sopracitato;
Di  disporre  la  trasmissione  di  copia  della  presente  autorizzazione  alla  ditta 
ECOLSYSTEMA srl alla Provincia di Crotone, al Comune di Scandale, all’A.R.P.A.Cal -  
Direzione Generale -, al Dipartimento A.R.P.A.Cal di Crotone, all’ASP di Crotone, all’ATO 
di Crotone, alla società TERNA RETE ITALIA SPA. 
Di fare presente che avverso il presente decreto è possibile proporre, nei modi di legge, 
ricorso  al  T.A.R.  per  la  Calabria  entro  60  giorni  dalla  comunicazione  del  presente 
provvedimento ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 
giorni dal ricevimento del presente atto.
Di provvedere alla pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Calabria a cura del Dipartimento proponente ai sensi della legge regionale 6 
aprile 2011, n. 11, a richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento Proponente.

Il funzionario 
STRANGES SANDIE

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
AUGRUSO ANTONIO

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
REILLO ORSOLA RENATA M.

(con firma digitale)

6
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ALLEGATO 1  
 

 
 

MODIFICA NON SOSTANZIALE PER ADEMPIMENTI PRESCRIZIONI 
TERNA RETE ITALIA SPA 

 
 

Proponente: ECOLSYSTEMA srl 

Installazione: “Discarica per rifiuti speciali non pericolosi” 

Ubicazione installazione: Loc. Santa Marina del Comune di Scandale (KR) 

Sede legale: Via G. Puccini, 44 del Comune di Scandale  

Codici IPPC di cui all’allegato VIII alla parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e smi: 5.4. 

 
 
 

VOLUMETRIA AUTORIZZATA  (in diminuzione): 400.000 mc 

 
 
 

     CONDIZIONI MODIFICA 
 

1. Parere STV prot. n. 92458 del 3.03.2020; 
2. Verbale conferenza servizi asincrona con allegati.   
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Alla Regione Calabria 

Dipartimento Ambiente e Territorio 

dipartimento.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it 

aia.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it 

 

Alla Ditta Ecolsystema srl  

ecolsystema@pec.it  

 

Oggetto:  AIA  DDG 5474 del 03/05/2019 discarica per rifiuti speciali non pericolosi loc.Santa Marina del 

Comune di Scandale KR – Variante non sostanziale per adempimenti prescrizioni TERNA spa  

 

Si fa seguito alla nota del Dipartimento Ambiente e Territorio della Regione Calabria prot. n.147533 del 

29/04/2020, acquisita al ns. prot. n. 14633 del 29/04/2020 , nella quale si richiede la trasmissione di 

valutazioni di competenza entro il 25/05/2020 ai fini della Variante non sostanziale richiamata in oggetto. 

 

Per quanto richiesto, premesso che: 

  

- la ditta, alla luce delle modifiche progettate,  propone che il monitoraggio ambientale della discarica venga 

svolto sulla base del PMeC già validato dall’ARPACAL ed allegato alla Determina 5474 del 03/05/2019 a 

cui si rimanda integralmente (per cui non si propongono aggiornamenti al PMeC stesso in base alle 

modifiche progettate); 

- visto il parere della Struttura Tecnica di Valutazione STV della regione Calabria prot. n. 92458/SIAR del 

03/03/2020, che ha valutato le modifiche proposte escludendo incrementi nelle emissioni già analizzate; 

 

si esprime parere Arpacal per quanto attiene il monitoraggio ambientale della discarica (PMeC),  ai sensi del 

Titolo III bis - Parte Seconda - DLgs 152106 e s.m.i. 

 

Dall’esame della documentazione di modifica progettuale si evince quanto segue. 

La ditta ha proposto la modifica del progetto delle vasche della discarica in modo da garantire che non siano 

effettuate movimentazioni ne abbancamenti al di sotto della linea elettrica, lasciando interamente libera una 

fascia di ampiezza di 15 m al di sotto dei conduttori, in cui non verrà realizzata nessuna operazione lasciando 

la morfologia del terreno inalterata. 

In particolare, la rimodulazione proposta: non comporta la modifica dell’impronta dell’invaso autorizzato se 

non una differente suddivisione dei lotti di discarica (suddivisione del lotto B in due sub lotti B1 e B2); 

prevede una diminuzione dei volumi abbancabili (pari a circa 400.000 mc, in diminuzione rispetto a quanto 

approvato 450.000 mc); non comporta variazioni delle quote minime di imposta del fondoscavo. 

 

 

Con riferimento alla modifica di suddivisione del lotto B in due sub lotti B1 e B2, che lascia una fascia  

libera al di sotto dei conduttori con morfologia del terreno inalterata, si ritiene utile richiamare le seguenti 

prescrizioni, già riportate nel suddetto PMeC validato dall’Arpacal (paragrafo 3.1.6 - Emissioni in acqua): 

 

- Le acque meteoriche devono essere allontanate dal perimetro dell'impianto per gravità, anche a mezzo di 

idonee canalizzazioni dimensionate sulla base delle piogge più intense con tempo di ritorno di 10 anni. 

 

- Le acque di discarica (acque che vengono in contatto con la discarica, compresa la superficie) devono 

essere captati, raccolti e smaltiti per tutto il tempo di vita della discarica, e comunque per un tempo non 

inferiore a 30 anni dalla data di chiusura definitiva dell'impianto. 
- Le acque di discarica raccolte devono essere trattate in impianto tecnicamente idoneo di trattamento oppure, in 

alternativa, gestite come rifiuti. 

Prot.15805 del 13/05/2020
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In considerazione delle suddette condizioni, resta inteso che ciascuna vasca/cella di discarica (cella A, B1, 

B2 e C) deve essere dotata di canalizzazione perimetrale (canale di gronda, dimensionata in base ai criteri 

idrologici richiamati nel PMeC), che consenta di allontanare le acque meteoriche di ruscellamento 

provenienti dalle zone di monte ed esterne della discarica stessa. 

 

 

Tutto ciò premesso, si rileva che non intervengono modifiche al PMeC già validato dall’Arpacal ed 

allegato alla Determina 5474 del 03/05/2019, a cui si rimanda (prot. Arpacal n. 6316 del 08/02/2019). 
 

 

 

I Funzionari  
 
f.to il Coll. Tec. Prof. Esp. Ing. Luisa Ferro 
 
f.to il Coll. Tec. Prof. Dott. Ivan Meringolo 
 
f.to il Coll. Tec. Prof. Esp. Dott.ssa Serafina Oliverio 
 
 
 

 

 IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO  

 f.to  Dott. Rosario Aloisio  
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A MEZZO PEC 
Spett.le 
Regione Calabria 
Dipartimento Ambiente e Territorio 
Settore Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali 
Ufficio AIA 
pec: aia.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it 
 
E p.c. 
 
Spett. 
Provincia di Crotone 
pec: protocollogenerale@pec.provincia.crotone.it 
 
Spett. 
A.T.O. Crotone 
pec: protocollocomune@pec.comune.crotone.it 
 
Spett. 
Comune di Scandale 
pec: protocollo.scandale@asmepec.it 
 
Spett. 
ASP Crotone 
Servizio Igiene e Sanità Pubblica 
pec: protocollo@pec.asp.crotone.it 
 
Spett. 
ARPACal 
Dipartimento Provinciale di Crotone 
pec: crotone@pec.arpacalabria.it 
 
Spett. 
Regione Calabria  
Dipartimento Agricoltura 
pec: bonifica.agrìcoltura@pec.regione.calabria.it 
 
Spett. 
Ecolsystema S.r.l. 
pec: ecolsystema@pec.it 

 
 
OGGETTO: Riscontro alla Vostra nota prot. 188536 del 9.6.2020. Variante al progetto di 

realizzazione di una discarica per rifiuti speciali non pericolosi in località Santa Marina 
nel Comune di Scandale, nei pressi dell’elettrodotto a 380 kV “Rossano – Scandale”.  

  
Con la presente riscontriamo la Vostra nota indicata in oggetto e Vi rappresentiamo quanto segue.  

Come a Voi già noto TERNA S.p.A. non ha partecipato al procedimento che ha portato al rilascio, 
con decreto dirigenziale della Regione Calabria n. 5474 del 3.5.2019, dell’autorizzazione per la 
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realizzazione di una discarica per rifiuti speciali non pericolosi in località Santa Marina nel Comune di 
Scandale, nei pressi dei tralicci n. 156 e 157 dell’elettrodotto a 380 kV “Rossano – Scandale” della 
rete di trasmissione nazionale. Vi è parimenti noto che TERNA S.p.A. ha proposto ricorso al T.A.R. 
Calabria, sede di Catanzaro, avverso il citato decreto dirigenziale n. 5474 del 3.5.2019. 

Ciò premesso, letta la documentazione pervenuta in allegato alla nota in oggetto, si conferma che 
le opere in variante oggetto di esame possono ritenersi compatibili con l’elettrodotto a 380 kV 
“Rossano – Scandale”. Al riguardo Vi evidenziamo altresì che la servitù di elettrodotto di cui TERNA 
S.p.A. è titolare, ai sensi dell’art. 122 del r.d. 1775/1933, non determina alcuna perdita di proprietà in 
capo al proprietario del fondo servente, che può svolgere nelle aree asservite quelle attività che siano 
compatibili con l'esistenza e l'esercizio della servitù stessa. 

Resta inteso che con la presente non si intende prestare acquiescenza al provvedimento 
autorizzativo impugnato, riservandoci ogni decisione in merito all’esito della conclusione del 
procedimento di approvazione della variante. 

Segnaliamo, infine, che i conduttori dell’elettrodotto sono da ritenersi costantemente in tensione e 
che l’avvicinarsi ad essi a distanze inferiori a quelle previste dalle vigenti disposizioni di legge (artt. 83 
e 117 del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e D. Lgs del 3 agosto 2009 n. 106) e dalle norme CEI EN 50110 
e CEI 11- 48, sia pure tramite l’impiego di attrezzi, materiali e mezzi mobili, costituisce pericolo 
mortale. 

Distinti saluti. 

 

Il Responsabile 
Ing. Paolo Paternò  
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ALLEGATO 2 
 

 

 

 

 

 

 

 
PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

 
 
 

 
 
 

Proponente: ECOLSYSTEMA srl 

Installazione: “Discarica per rifiuti speciali non pericolosi” 

Ubicazione installazione: Loc. Santa Marina del Comune di Scandale (KR) 

Sede legale: Via G. Puccini, 44 del Comune di Scandale  

Codici IPPC di cui all’allegato VIII alla parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e smi: 5.4. 
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